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Sulla libreria standard, II

Manipolare input e output standard
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Libreria per input/output

• Con “libreria” si intende una collezione di
sottoprogrammi che vengono utilizzati per lo
sviluppo di software

non “eseguibili”, ma codice di supporto

• “The C standard library is not part of the C language proper, but an
environment that supports standard C will provide the function
declarations and type and macro definitions of this library.”  

Kernighan&Ritchie, p. 241

• La libreria standard ANSI C risulta minuscola, ad
esempio rispetto a Java… ma un terzo è occupato
dalle funzioni per la gestione di input/output!
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C : un primo programma (9)

#include <stdio.h>
#define  N 3
int main (void) {
  int i, tmp, max = 0;
  printf(“Inserisci %d interi positivi\n”, N);
  for (i = 0; i < N; i++) {
     scanf(“%d”, &tmp);
     max = (max > tmp)? max : tmp ;
  }
  printf(“Il massimo è %d \n”, max);
  return 0;
}

Invocazione della funzione
di libreria che scrive su video
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C : un primo programma (10)

#include <stdio.h>
#define  N 3
int main (void) {
  int i, tmp, max = 0;
  printf(“Inserisci %d interi positivi\n”, N);
  for (i = 0; i < N; i++) {
     scanf(“%d”, &tmp);
     max = (max > tmp)? max : tmp ;
  }
  printf(“Il massimo è %d \n”, max);
  return 0;
}

Stringa di formattazione

Placeholder (segnaposto)
per un valore intero (%d)
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C : un primo programma (11)

#include <stdio.h>
#define  N 3
int main (void) {
  int i, tmp, max = 0;
  printf(“Inserisci %d interi positivi\n”, N);
  for (i = 0; i < N; i++) {
     scanf(“%d”, &tmp);
     max = (max > tmp)? max : tmp ;
  }
  printf(“Il massimo è %d \n”, max);
  return 0;
}

Il segnaposto viene rimpiazzato
con il valore dei parametri
(in ordine)
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C : un primo programma (12)

#include <stdio.h>
#define  N 3
int main (void) {
  int i, tmp, max = 0;
  printf(“Inserisci %d interi positivi\n”, N);
  for (i = 0; i < N; i++) {
     scanf(“%d”, &tmp);
     max = (max > tmp)? max : tmp ;
  }
  printf(“Il massimo è %d \n”, max);
  return 0;
}

Invocazione della funzione
di libreria che legge da tastiera
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C : un primo programma (13)

#include <stdio.h>
#define  N 3
int main (void) {
  int i, tmp, max = 0;
  printf(“Inserisci %d interi positivi\n”, N);
  for (i = 0; i < N; i++) {
     scanf(“%d”, &tmp);
     max = (max > tmp)? max : tmp ;
  }
  printf(“Il massimo è %d \n”, max);
  return 0;
}

Indirizzo (&) della variabile (tmp)
in cui deve essere inserito il valore
intero (%d) letto da tastiera.
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La funzione per l’output standard

int printf(const char *format, . . .)

Riceve in ingresso una stringa contenente un certo
numero di occorrenze di placeholder %- ed una
sequenza di parametri “dal tipo corrispondente”;
restituisce il numero di caratteri scritti sullo
standard output (solitamente lo schermo), e -1 in
caso di errore

La correttezza della conversione fra “segnaposto”
e parametri attuali è a carico del programmatore

Una sequenza di flag associata ai segnaposto
permette una ulteriore formattazione del testo
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Riguardo al formato…

Il simbolo % introduce la specifica di conversione:
un formato chiuso da un carattere di conversione
che varia fra d (interi), s (stringhe), etc.

printf(“Il char %% introduce la %s”, “specifica”);

Esistono vari altri modificatori per formattare la
stringa risultante, in particolare per delimitare
l’ampiezza di un campo e la sua precisione

I modificatori numerici possono essere inseriti
anche attraverso i parametri attuali, utilizzando
il simbolo * (asterisco)
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Un esempio dettagliato…

Il seguente comando

printf(“%.*s”, max, “hello world”);

stampa al massimo max caratteri da “hello, world”.

:%s: :hello, world:
:%10s: :hello, world:
:%.10s: :hello, wor:
:%-10s: :hello, world:
:%.15s: :hello, world:
:%-15s: :hello, world   :
:%15.10s: :     hello, wor:
:%-15.10s: :hello, wor     :

I modificatori si possono cioé comporre…

lunghezza minima

precisione
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La funzione per input standard

int scanf(const char *format, . . .)

Riceve in ingresso una stringa di controllo contenente
un certo numero di occorrenze di placeholder %- e una
sequenza di parametri puntatore; legge una sequenza di
caratteri dallo standard input (ad esempio la tastiera),
li “interpreta” in accordo a format, e li associa ai
parametri attuali; restituisce il numero di
associazioni eseguite, e -1 in caso di errore

La correttezza della conversione fra standard input,
segnaposto e parametri attuali rimane a carico del
programmatore (lo vedremo fra un attimo)

Ancora, una sequenza di flag associata ai segnaposto
permette una ulteriore formattazione del testo
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Riguardo al formato…

Il simbolo % introduce la specifica di conversione:
un formato chiuso da un carattere di conversione,
come avveniva nel caso dell’output

scanf(“%1s %d”, str, &tmp);

I modificatori riguardano il casting fra parametri
numerici (ad es. h, l, L) o pongono vincoli sulla
lunghezza dell’input da scandire (%1s: vedi poi)

Le specifiche di conversione si possono utilizzare
per sopprimere una parte di testo, mediante l’uso
del simbolo * (asterisco)



13

Un esempio dettagliato…

Il seguente frammento

int i; char c, str[12];
scanf(“%d - %*s  %% %c %5s %s”, &i, &c, str, &str[5]);

invocato sulla stringa

45 - ignore_this % C read_this**

associa il valore 45 ad i, il carattere ‘C’ a c, mentre l’array
str risulta così assegnato

r

_
&str[5]
&str[4]
. . .
&str[0]

\0

r

. . .

_

. . .
&str[5]
&str[4]
. . .
&str[0]

t

. . . 



14

Una spiegazione puntuale…

La stringa di controllo “format” può contenere blank o
tab (che saranno ignorati), caratteri e specifiche di
conversione

La sequenza di caratteri letta in input viene suddivisa
in token, ognuno formato da una stringa non contenente
“spazi bianchi” (blank, tab, a capo, ritorno carrello)

La stringa “45 - ignore_this % C read_this**” è dunque
suddivisa in 6 token

“45”
“-”
“ignore_this”
“%”
“C”
“read_this**”



15

Una spiegazione puntuale, II…

L’invocazione del comando

scanf(“%d - %*s  %% %c %5s %s”, &i, &c, str, &str[5]);

elimina per pattern matching i token ‘-’ e ‘%’, mentre
elimina per specifica %*s il token “ignore_this”

%5s memorizza in str i 5 caratteri “read_” del token,
aggiungendo ‘\0’ in coda alla stringa
%s memorizza il resto del token a partire da &str[5],
aggiungendo ‘\0’ in coda alla stringa

La funzione restituisce 4, il numero di conversioni che
sono state assegnate con successo

(Nota: la specifica %ns poteva anche unire token diversi,
tralasciando i caratteri di spaziatura; mentre %nc conta
esplicitamente anche quei caratteri)
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Input/output con stringhe

Esistono versioni di printf e scanf che consentono la
scrittura e la lettura su/da una stringa

int sprintf(char *s, const char *format, . . .);

Copia la stringa formattata in s, anziché in std
output. Il controllo che lo spazio puntato da s
sia sufficiente è a carico del programmatore

int sscanf(char *s, const char *format, . . .);

I caratteri vengono presi da s, invece che da std input.
Solite considerazioni sulla correttezza…

…ma cosa son dunque mai, questi standard input e output?
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Standard input, output and error
Ogni processo Unix ha alcuni “canali di comunicazione”
predefiniti con il mondo esterno

P
stdin

stdout

stderrTipicamente la tastiera

Tipicamente lo schermo

Tipicamente lo schermo
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La redirezione…

Tali canali possono essere modificati in maniera
trasparente al programma mediante un comando di
“redirezione”. Ad es., scrivere a riga di comando

$a.out < input_file

corrisponde a utilizzare come standard input il
contenuto del file input_file. In tal senso si
spiega la possibilità di testare EOF, costante
definita in stdio.h e solitamente settata a -1

$a.out > output_file
$a.out | b.out

L’ultima riga esegue una pipe: l’output del primo
programma viene passato come input al secondo

non occorre nella lista 
di parametri in argv
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Manipolare caratteri

int getchar(void)

Restituisce un carattere dallo standard input (un
unsigned char convertito in int), e EOF in caso di
errore o terminazione dell’input. NB: è una macro

char *gets(char *s)

Legge l’intera stringa in input, ovvero, la seq.
di caratteri terminata da ‘\n’; sostituisce tale
valore con `\0’, assegna la stringa risultante a
s e la restituisce (NULL in caso di errore)

int putchar(int c)
int puts(const char *s)
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Versione GNU semplificata…

char * gets (char *s) {
register char *p = s;
register int c;

if (p == NULL) return NULL;

while ((c = getchar( )) != EOF) {
if (c == '\n') break;
if ( isascii(c) ) *p++ = c;
else

return NULL; // suspicious input
}

*p = '\0';
if (p == s) return NULL;
return s;
}

Stile non limpido…

Come mai EOF?!

Assegna a c il valore corrente
dello std input e successivam.
punta al carattere seguente
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Perché gets è unsafe…

"warning: this program uses gets(), which is unsafe.”

Se controllate i newsgroup, capita spesso di vedere
utenti che chiedono come mai ricevano tali warning
(questo è ripreso dalla implementazione BSD di gets)

Al solito, i problemi nascono dal fatto che i controlli
sulla dimensione di s sono demandati al programmatore.
Questo rende chiaramente il sistema assai poco sicuro,
magari per utenti maliziosi (attacchi buffer overflow)

La libreria standard offre fgets, funzione che permette
un controllo sulla dimensione massima di caratteri che
vengono processati. La segnature risulta

char *fgets(char *s, int n, FILE *stream)

…ma per utilizzarla dovremo imparare a manipolare file.


